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2° premio Poesia 

 

Un ventisette di luglio  

 

 

Nuvole  

tracce di bianco infinito in cui riparano 

sospesi desideri di temporale. 

 

La vista si taglia di voli di tordi 

affilati richiami di pino e farfalla. 

 

La brezza brucia leggera d'un canto 

che ora va che ora viene  

dipingendo di luce la luce. 

 

Un vecchio 

siede masticando  

la melodia delle sue primavere. 

 

Le dita nel vento. 

 


